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APPENDIX 

1. Semi-Structured Interview 

 

APERTURA 

Ciao, siamo tre studentesse dell’Università della Svizzera Italiana, e stiamo conducendo delle 
interviste riguardo la salute mentale. Ti va di rispondere a qualche domanda sulla 
depressione? Ti ruberemo solo 15 minuti.  

PARTE INIZIALE: CONOSCENZA DELLA DEPRESSIONE 

Ci piacerebbe sapere: 

1. Cos’è per te la depressione?  
Dopo la sua risposta, fornire una breve definizione: la depressione è una patologia che 
colpisce l’umore; non si tratta di semplice tristezza, ma di sconforto e angoscia che vanno 
oltre una normale reazione ad un evento negativo. E’ la malattia che colpisce la forza di 
volontà, e porta a ritirarsi dalla vita sociale. Comporta perdita di energia, piacere, 
concentrazione, problemi del sonno, dell’appetito, affaticamento, isolamento sociale; 
possono presentarsi per qualche settimana, o per periodi più lunghi. 
2. Come pensi che si curi la depressione? Si può guarire? 
Dopo la sua risposta, specificare che la depressione può essere curata mediante la 
psicoterapia e/o una terapia farmacologica, e prevenuta con uno stile di vita sano, attivo, 
ricco di relazioni sociali di qualità. 
3. Sapresti dirmi come e chi si ammala di depressione, secondo te?  
Dopo la sua risposta specificare: ci si ammala per predisposizione genetica, eventi familiari e 
sociali particolari durante fasi critiche dello sviluppo, ed eventi difficili della vita, quali un 
lutto familiare o serie difficoltà economiche. La depressione può colpire tutti, in particolare 
prevale tra i 15-45 anni, in chi ha malattie gravi o dolorose, e le donne e gli anziani ne sono 
leggermente più colpiti. 
 
 
 

PARTE 1A: COSTRUTTI DELLA TPB E RICERCA D’AIUTO 
 

ATTITUDINI RIGUARDO LA RICERCA D’AIUTO 
4. Cosa penseresti se un tuo amico o conoscente ti dicesse che ha intenzione di andare 
dallo psicologo? (PUBLIC STIGMA) 
5. Cosa pensi delle persone che non riescono ad andare dallo psicologo perché temono di 
sentirsi pazze? (PUBLIC STIGMA) (PUBLIC STIGMA)  
 
6. Per quali cause, secondo te, qualcuno riesce a chiedere aiuto e qualcuno no? (PUBLIC 
STIGMA)  
 

NORME SOGGETTIVE CIRCA LA RICERCA D’AIUTO 
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7. Come pensi che la tua famiglia o i tuoi amici vedano la depressione e il cercare un aiuto 
psicologico presso un servizio di salute mentale? (PERCEIVED STIGMA) 

8. Immaginando che tu ne abbia bisogno, cosa credi che penserebbero, se sapessero che 
vuoi cercare aiuto? (PERCEIVED STIGMA) 

 

CONTROLLO PERCEPITO 

9. Se avessi bisogno di aiuto psicologico, quanto ti sentiresti influenzato dagli altri nel 
cercarlo? 
10. Sapresti dove cercare aiuto e a chi rivolgerti? 

INTENZIONE DI CERCARE AIUTO 

11. Cosa ti spingerebbe a cercare aiuto, dei motivatori? 

12. Cosa ti impedirebbe di cercare aiuto, delle barriere? 

 

PARTE 1B: STIGMA PUBBLICO, PERCEPITO, E SELF-STIGMA 

STIGMA PUBBLICO 

Ti chiediamo di pensare ad una persona della tua età, simile a te per interessi. 

13. Come sarebbe giusto che si sentisse una persona della tua età se dovesse chiedere un 
aiuto psicologico? 
14. Secondo te la reputazione del tuo amico verrebbe danneggiata se andasse da uno 
psicologo? 
15. Come ti comporteresti con lui e cosa penseresti? 

 
 

SELF-STIGMA 
 
16. Quale sarebbe il tuo primo pensiero, se tu stesso iniziassi a sospettare di avere la 
depressione? 

17. Pensi che, se chiedessi aiuto, la tua reputazione ne risentirebbe? Pensando alla tua 
sfera di conoscenze 

 

CONCLUSIONE 

18. Cosa pensi che sarebbe utile fare per aiutare chi, alla tua età, ha bisogno di chiedere 
aiuto per la depressione? Che canali potremmo usare? Cosa potrebbe fare il sistema 
sanitario? 

Le domande sono terminate. Ti ringraziamo moltissimo per la tua disponibilità e il tempo che 
ci hai dedicato. Ti auguriamo una buona giornata! 
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2. Interview Script 

 

PARTE INIZIALE: CONOSCENZA DELLA DEPRESSIONE 

 

1. Cos’è per te la depressione?  
 
f22: modo di sentirsi, quasi un sentimento, di solitudine, persi, senza sapere cosa fare in un momento della 
vita, nonostante sai di avere familiari che ti amano, ma tu ti senti perso comunque e impotente riguardo a un 
evento che ti demoralizza (temi: stato d’animo, solitudine, non saper cosa fare, impotenza, demoralizzato, 
famiglia, evento traumatico) 
f25: stato in cui non riesci a fare nulla e sei chiuso nei tuoi pensieri senza forza di reagire (temi: impotenza, 
pensieri) 
M23: sentirsi soli, abbandonati a se stessi senza nessuno dalla propria parte, aver paura di esternare le proprie 
emozioni (temi: solitudine, paura, emozioni) 
M29: tristezza perenne, mancanza di speranza, no prospettive future, pessimisti, negativi (che non vuol dire 
per forza essere depressi), buco nero che non capisci come tornare su (temi: tristezza, mancanza di speranza, 
no futuro, pessimismo, non saper cosa fare, impotenza) 
F26: stato d’animo negativo e la persona si sente sola, persa, non compresa (stato d’animo, solitudine) 
F19: Stato d’animo in cui una persona si sente sola o in difficoltà da cui non può uscire (temi: stato d’animo, 
solitudine, difficoltà, impotenza) 
M22: è uno stato nella quale uno non si sente a suo agio, cali emotivi, un momento in cui ha bisogno di 
sostegno (temi: non a proprio agio, tristezza, bisogno di sostegno) 
F24: malattia con sbalzi di umore, può essere successo qualcosa in famiglia o nella vita che gli da tristezza 
(temi: patologia, sbalzi d’umore, tristezza, famiglia, evento traumatico) 
M24: È quando non hai a disposizione un sostegno morale e sei costretto a passare le giornate solo con i tuoi 
pensieri per troppo tempo (temi: bisogno di sostegno, solitudine, pensieri) 
M28: una cosa brutta, seria (temi: cosa brutta) 
F21: Un disturbo che può arrivare a qualsiasi fascia d’età che provoca tristezza, una serie di sensazioni negative 
che influiscono sia sul corpo che sulla mente (temi: patologia, età, tristezza, stato d’animo, corpo, mente) 
F21: uno stato mentale di completa negatività in cui le persone cadono dopo un trauma o un evento 
negativamente importante (temi: stato d’animo, mente, negatività, evento traumatico) 
M26: estrema sensazione di tristezza interna, che si accumula, un peso che ti porti dietro (temi: tristezza, stato 
d’animo) 
F21: è uno stato mentale a cui si arriva  dopo una situazione di stress, insoddisfazione e tristezza (temi: stato 
d’animo, mente, stress, insoddisfazione, tristezza) 
M22: quando sei triste e non vedi via d’uscita da una situazione di stress (temi: tristezza, impotenza, stress) 
F21: uno stato d’animo a livello patologico (temi: stato d’animo, patologia) 
M28: è uno stato di inabilità.è una situazione, malattia che non ti permette di vivere completamente. e che ti 
abbatte (temi: inabilità, patologia, impotenza) 
m30: un malessere nascosto che porta la persona a chiudersi in se stessa (temi: stato d’animo, solitudine) 
f22: è un disturbo a livello dell’umore che parte dalla psiche ma influisce su fattori fisici e sociali (temi: umore, 
patologia, mente, corpo, fattori sociali) 
M20: è una patologia mentale che comporta malessere fisico alle persone (temi: patologia, mente, corpo, 
malessere)  
M30: è quando uno non è felice, lo diagnosticano quando uno non esce di casa (temi: tristezza, patologia, 
solitudine) 
F29: è una malattia e va curata e presa sul serio, essere molto triste e non avere voglia di fare niente (temi: 
patologia, cosa seria, tristezza, malessere) 
F28: è una malattia che ti condiziona la vita in tutto, quella quotidiana (temi: patologia, quotidiano) 
F29: una malattia (temi: patologia) 
 
2. Come pensi che si curi la depressione? Si può guarire? 
 



 
 

44 

 

 A Free Mind

f22: si, ma è un processo lungo, perché è difficile riconoscerlo, e non da soli, ci vuole aiuto e consapevolezza 
(temi: guarigione, tempo, bisogno di sostegno, consapevolezza) 
f25: facendo attività sportiva, stando con gli amici, lavorando anche se sembra pesante ma aiuta (temi: sport, 
bisogno di sostegno, amici, lavoro) 
M29: Non c’è un percorso standard, servizio x aiutare e ascoltare, dare la possibilità di aiutare a dare 
prospettiva diverse, CHI È PIÙ FORTE CE LA FA, sicuro ci sono farmaci che aiutano a equilibrare il corpo, ma non 
è la soluzione x tutti. Parte della soluzione è dare prospettiva diversa. C’è chi guarisce e chi no, non credo tanto 
nei farmaci, è personale e dipende dalla situazione (temi: personalizzato, bisogno di sostegno, essere forte, 
medicinali, corpo, guarigione, non guarigione) 
M23: Parlandone con amici e genitori soprattutto, magari qualcuno di professionale si guarisce (temi: famiglia, 
amici, bisogno di sostegno, figura professionale, guarigione) 
F26: Si può curare e guarire (temi: guarigione) 
F19: Sostegno psicologico, anche se ci vuole la volontà di farsi aiutare. Si può guarire (temi: bisogno di 
sostegno, mente, volontà, guarigione) 
M22: Sicuramente tanto può essere fatto dai parenti e poi professionisti, si può guarire con la forza di volontà 
(temi: famiglia, figura professionale, guarigione, volontà) 
F24: Aver qualcuno alle spalle che lo renda felice, tipo amico o familiare. Anche però gli psi, ma più qualcuno 
che sia come un amico, e so che si sono anche medicinali. Spero si guarisca (temi: bisogno di sostegno, felicità, 
amici, famiglia, figura professionale, medicinali, guarigione) 
M24: trovando sostegno morale tra amici conoscenti gruppi, dandosi forza di volontà x entrare anche in gruppi 
esterni dalla sua bolla, si può guarire (temi: bisogno di sostegno, amici, volontà, guarigione) 
M28: sicuramente si puo, sicuro non è facile (temi: guarigione) 
F21: Medicinali e psicofarmaci o con sedute dallo psicologo, si può guarire (temi: medicinali, figura 
professionale, guarigione) 
F21: si può trattare con aiuti esterni o magari famiglia o magari medicamenti. Si può attenuare, ma guarire boh 
(temi: bisogno di sostegno, famiglia, medicinali, non guarigione, guarigione) 
M26: secondo me si può guarire , ma non c’è una cura specifica, lavorare con lui dove non c’è più stress, 
liberargli la mente per superarla, non c’è una cura istantanea. un esperto, psicologo, psichiatra però non solo 
una figura medica, ma anche la società intorno famiglia e amici, gente sul lavoro che possono aiutarla (temi: 
guarigione, stress, mente, pensieri, figura professionale, famiglia, amici, lavoro) 
F21: te lo porti dietro tutta la vita, medicinali, psicologo. non si può guarire. ce un flusso, non finisce (temi: 
tempo, medicinali, figura professionale, non guarigione) 
M22: si, pastiglie (temi: guarigione, medicinali) 
F21: a livello farmacologico, supporto psicologico. Penso di sì, sicuramente migliora molto la cosa (temi: 
medicinali, bisogno di sostegno, mente, guarigione) 
M28: non sono certo che si possa curare completamente, ma attenuare abbastanza da poter avere una vita 
normale e ci sono diversi metodi in base alla magnitude: cura farmaceutica o psicoterapia o entrambe (temi: 
guarigione, non guarigione, medicinali, figura professionale) 
m30: si guarisce, bisogna fare un percorso psico, ma anche chi non si affida allo psi, importantissima è la rete 
sociale xk non si esce da soli, è difficile o impossibile (temi: guarigione, figura professionale, fattori sociali) 
f22: si, ci lavoro e li ho visti guarire, con gli specialisti si puo, anche se parte dalla persona e non puo essere 
imposto (temi: guarigione, figura professionale, volontà) 
M20: processo di aiuto duraturo qualcosa si puo ma no guarisce da un giorno all altro (temi: tempo, guarigione) 
M30: si puo guarire ma deve essere la persona stessa a tirarsi fuori dalla depressione anziche prendere dei 
farmaci cambi la tua vita e non che vai dallo psicologo (temi: guarigione, volontà, medicinali, figura 
professionale) 
F29: si si puo guarire, ma è necessario essere seguito da medici con farmaci e parlarne non basta (temi: 
guarigione, medicinali, figura professionale) 
F28: non si puo guarire del tutto, se lo porta sempre. non so dirti come si puo guarire, andando da uno 
psicologo o medico ma non so se medicamenti si o no (temi: non guarigione, tempo, figura professionale, 
medicinali) 
F29: farmaci, psicologi o psichiatri. Ni, nel senso che penso di sì, ma sta nel paziente mettere la forza di volontà 
(temi: medicinali, figura professionale, guarigione, volontà) 
 
3. Sapresti dirmi come e chi si ammala di depressione, secondo te?  
 
f22: persone anziane che hanno perso il coniuge, chi da bambino ha vissuto separazioni e divorzi, o magari chi 
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stesso deve affrontare un divorzio magari non per colpa loro, anche motivi lavorativi, al di là del lavoro stesso, il 
non trovarci bene diventa pesante, o le malattie gravi (temi: perdita, famiglia, evento traumatico, lavoro, 
patologia) 
f25: gli adulti ai 60, si vedono più deboli e devono abbandonare certe attività, lavori, guida, è una privazione 
(temi: età, debolezza, lavoro, privazione) 
F24: Magari è uno stereotipo, ma forse di più le donne, o chi è stressato o troppo concentrato su studio o 
lavoro, o chi si sente inferiore e inadatto (temi: sesso, donne, stress, studio, lavoro, studio, inferiore, inadatto) 
M24: specialmente chi è solo, perso la famiglia, amici, non hanno una cerchia o sostegno (temi: solitudine, 
famiglia, amici, bisogno di sostegno) 
M22: Tutti, dipende dal periodo (temi: periodo) 
F19: Non riuscirei a chiuderla in una categoria (temi: no categoria) 
F26: Fattori genetici ti rendono predisposto, ma in realtà tutti possono esserne colpiti (temi: fattori genetici, no 
categoria) 
M23: Chi non è molto agiato o ha situaz familiari difficili, dipende dal carattere (temi: non agiato, famiglia, 
carattere) 
M29: Studenti! Oggi è la società che è troppo veloce e stressante, pretende troppo, osserva sempre di più, si è 
perso di vista l’essere umano e siamo ingranaggi di una macchina (temi: studio, stress, società, tempo, pretese) 
m28: giovani donne (temi: età, sesso, donne) 
F21:  Forse soprattutto adolescenti ma generalmente chiunque (temi: età, adolescenza, no categorie) 
F21: le persone poco sicure di sé, con limiti a livello interiore (temi: non sicuri di sè, limiti interiori) 
M26: tutti possono ammalarsi, possono esserci tanti fattori, lutto, lavoro, tutti i problemi della vita generale 
(temi: no categoria, lutto, lavoro, problemi) 
F21: tutti possono ammalarsi, dopo stress da lavoro, lutto, delusione lavorativa o scolastica (temi: no categoria, 
stress, lavoro, lutto, lavoro, studio) 
M22: disoccupati, poveri, chi lavora troppo (temi: lavoro, povertà) 
F21: se ti succede un evento abbastanza traumatico o qualcosa di abbastanza grande, anche nei giovani si sente 
spesso (temi: evento traumatico, età, giovani) 
M28: credo che sia dovuto a una questione sociale che ad una questione genetica (temi: fattori sociali) 
m30: le donne sono più colpite, più i giovani fino 50 (temi: sesso, donne, età, giovani, fino ai 50) 
f22: tutti si possono ammalare, è difficile pensare a una categoria, può capitare sia al povero che al ricco, 
magari la genetica predispone e si interseca con altre patologie, magari anche tanti giovani che non si 
accettano con questa società di influencer e di modelli in cui la gente non si riflette (temi: no categoria, fattori 
genetici, patologia, età, giovani, società, modelli di riferimento) 
M20: evento che sconvolge la persona o situazione precaria a livello finanziario. potrebbe essere chiunque, 
persone più fragili (temi: evento traumatico, lavoro, fragili) 
M30: tutti sono soggetti che possono essere depressi e deriva dalla scuola, da famiglia e lavoro (temi: no 
categoria, studio, famiglia, lavoro) 
F29: in parte genetico e chi affronta situazioni difficili nella vita (lutto, lavoro, no soldi). tutti possono soffrirne 
(temi: fattori genetici, evento traumatico, lutto, lavoro) 
F28: il ceto sociale può fare tantissimo, l’istruzione e lo stile di vita. l’ambiente in cui si cresce (temi: ceto 
sociale, istruzione, stile di vita, fattori sociali) 
F29: sì, già dall’adolescenza o persone arrivate ad una certa età, è definita un po’ anche dallo stato sociale 
(temi: età, adolescenza, fattori sociali) 
 
PARTE 1A: COSTRUTTI DELLA TPB E RICERCA D’AIUTO 
 
ATTITUDINI RIGUARDO LA RICERCA D’AIUTO 
 
4. Cosa penseresti se un tuo amico o conoscente ti dicesse che ha intenzione di andare dallo psicologo? 
(PUBLIC STIGMA) 
 
f22: lo appoggerei, mi farebbe piacere se ne parlasse con me come amica, anche se certe cose io non posso 
dirle come uno psicologo, lo ascolterei 
f25: sei sicuro? allora vai, ti fara bene 
F24: Se non mi avvisano chiedo perché non me ne hanno parlato, ma non essendo esperta glielo consiglierei 
M24: Nulla di grave, ha tutto il diritto, è una scelta sua e va benissimo 
M22: Lo sosterrei, non c’è niente di male, è un bene che abbia l’iniziativa 



 
 

46 

 

 A Free Mind

F19: Ottimo, se ne hai bisogno. Io l’ho fatto 
F26: Fa bene, se sta male è un medico come un altro 
M23: Lo sosterrei se se la sente 
M29: Se gli serve, perché no? Dipende da chi va! 
m28: ne sarei molto interessato, vorrei aprirmi se vuole aprirsi anche lui 
F21: che è una buona scelta e una cosa interessante da fare anche se non hai un problema evidente 
F21: che ha un problema, però non la giudico come una cosa negativa o sbagliata 
M26: non direi niente, ben venga. chiaro che indagherei per vedere se riesco ad aiutarlo io prima. la vecchia 
generazione pensa che la depressione sia un pazzo ma non la nuova generazione. 
F21:niente, nessun problema 
M22: Fa bene 
F21: sarei contenta perchè non è una cosa facile accettare un supporto psicologico perchè ci sono degli 
stereotipi, non è facile andare a parlare con uno sconosciuto 
M28: gli chiederei come mai, da cosa è nata questo suo desiderio e non credo che lo dissuaderei. mi 
dispiacerebbe per lui perche si sente di aver bisogno di aiuto, mi verrebbe voglia di aiutarlo. cosa positiva 
insomma 
m30: complimenti, è forte 
f2: sarei la prima a sostenerlo, è la cosa piu giusta 
M20: sei preoccupato perche ti chiedi cosa potrebbe avere e sta facendo la cosa piu giusta per lui. 
M30:io penso che uno si rende conto di avere un problema e io lo spronerei perche fa sempre bene andare 
dallo psicologo. sono per gli psicologi. 
f29: penserei che è un ottima idea e che deve andarci 
F28: niente di male, fa bene. io lo sosterrei 
F29: nulla di male sicuramente, penserei anche a qualche problema che lo affligge e non sa come risolvere o 
con chi parlarne 
 
5. Cosa pensi delle persone che non riescono ad andare dallo psicologo perchè temono di sentirsi pazze? 
(PUBLIC STIGMA)  
 
f22: è più una questione di orgoglio nei confronti della società, perchè nel momento in cui chiami uno psi 
riconosci di avere un problema, e non è facile ammetterlo per tutti, magari per chi prima era piu orgoglioso. se 
hai persone accanto che ti sostengono, vacci! 
f25: è un blocco perchè non hanno il coraggio di chiedere aiuto, si vergognano, o magari vogliono fare da soli 
F24: Pensano che la gente li giudichi, ma al giorno d’oggi non è così, se fosse un familiare lo spingerei ad andare 
M24: Forse vanno troppo dritte al punto e giudicano in fretta senza pensare a cosa ha passato, ognuno è libero 
di andare da chi vuole 
M22: Per me è naturale, sono un passo avanti e non ho nessun giudizio 
F19:Mala informazione, pregiudizio con la pazzia 
F26: stereotipo vecchio dello strizzacervelli che sta cominciando a diventare un dottore normale 
M23: Peggiorano la situaz perché aprirsi può aiutare 
M29: Non per forza gli altri devono saperlo, dipende poi dal tipo di terapeuta, possono essere tanti 
m28: è una forma infantile di pensare 
F21: è sciocco ma anche comprensibile perché non penso sia facile 
F21: che non vogliono farsi aiutare, ma in realtà un problema c’è, devi volerlo tanto 
M26: tutto lo stigma sociale che ce intorno. mi da fastidio che pensano a cosa pensare gli altri. non posso 
cambiarlo. fargli cambiare idea e andare. 
F21: un idea che viene dal passato, se uno ha bisogno di sfogarsi ben venga. 
M22: se lo fanno spero che hanno qualcuno vicino che gli da lo stesso aiuto dello psicologo 
F21: è perchè non c’è una buona conoscenza, lo psicologo è ancora visto come la persona dalla quale vale se 
hai gravi problemi. non giudicherei tanto male perchè anche io ho avuto bisogno ma inizialmente non ci sono 
andata 
M28: è perche non ce abbastanza comunicazione da parte delle figure del campo e ce l idea che andare dallo 
psicologo significa che sei pazzo, pero penso che non abbiano ricevuto la comunicazione necessaria e 
necessitano di piu info per uscire da questo mind set 
m30: non sono affatto pazze, ma le capisco perchè non è facile parlarne, soprattutto in una società dove 
l’immagine conta tantissimo 
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f22: non ne si puo fare una colpa xk è una cosa che riguarda loro e devono sentirsi pronti, se capitasse a un 
amico gli direi che è una ricerca di te stesso, lo psi non ti giudica, è una scoperta, gli porterei la mia esperienza 
M20: la gente si autoconvince di stare bene con se stessi per non andare dallo psicologo. importante per 
affrontare l idea di andare dallo psicologo 
M30: cercare di fargli cambiare idea 
F29: a me dispiace per loro e chiedo che probabilmente non ce abbastanza informazione e credo che è quindi 
una cosa negativa.  
F28: è tristissima sta cosa, ma da una parte oggi ce piu informazione ma da una parte ci si sente piu giudicati.  
F29: sono persone non direi limitate ma magari arrivano da culture che vedono lo psicologo come qualcuno che 
cura i pazzi  
 
6. Per quali cause, secondo te, qualcuno riesce a chiedere aiuto e qualcuno no? (PUBLIC STIGMA)  
 
f22: chi non riesce è perchè ignora di avere un problema, si sente perfetto/orgoglio, non ammette di avere 
bisogno di aiuto, chi ci riesce magari è perche lo riconosce e decide di chiedere aiuto, o magari l’ha capito 
parlando con i cari. io non ci vedo nulla di male, è un blocco individuale nell’ammettere a se stesso e agli altri il 
problema, paura di essere compromesso 
f25: perchè magari è sempre stato indipendente tutta la sua vita e fa fatica a farsi aiutare, oppure va perche 
sente che proprio non ce la fa piu e non si sente capito 
F24: Magari è la forza, e chi hai dietro, se ti senti solo sei sopraffatto e magari non riconosci neanche il 
problema 
M24: Non riescono perché magari hanno situazioni a casa 
M22: La Sicurezza, c’è chi è più aperto e ha meno paura dei giudizi, mentre c’è chi si chiude in se stesso 
F19: Sia per la famiglia, che può sminuire, o dai pregiudizi che ci sono nel suo contesto, più che dal singolo 
F26: Fattori culturali, alcuni lo vedono male, famiglia e amici lo vedono male, dipende da chi li circonda 
M23: Riuscire o no dipende dal carattere, c’è chi è portato a parlare 
M29: Orgoglio, c’è chi ha paura di farsi vedere debole, c’e chi capisce che chiedere aiuto è una cosa buona, oggi 
ci sono tante cose dietro l’orgoglio, anche tipo chi chiede troppo aiuto o chi è troppo testardo 
m28: ognuno è diverso, chi non va puo magari pensare che ce la puo fare da solo, magari chi va invece si rende 
conto che da solo non ce la fa, dipende anche dal tipo di aiuto che riesce a trovare, non è detto che lo psi in 
campo medico sia l’unica soluzione 
F21: molti fattori: avere qualcuno esterno con cui parlarne e che ti possa indirizzare da qualcun altro 
F21: forse alcuni sono circondati da persone che vogliono aiutarti 
M26: Lo stigma sociale che l altra gente penseera che sei pazzo, e aver paura di aprirti con uno sconosciuto 
(psicologo) 
F21: timore che la gente pensi che sia un pazzo/che abbia problemi. Non è una moda ma ormai è una cosa 
normale andare dallo psicologo.  
M22: dipende dalla personalità: se uno è timido non esterna. 
F21: per difficoltà ad aprirsi con sconosciuti, per stereotipo, carattere o vissuto personale 
M28: quanto sappia una persona e una questione di orgoglio. o hanno informazioni sufficienti (non possono 
trovare un aiuto) oppure è orgoglio (faccio tutto da solo, non credo in queste pratiche) 
m30: tante le cause, quello che ti porta ad andare sono amici e famiglia che cerca di essere aperta e 
normalizzare la questione, ma anche la persona, che fa seminari e si informa; chi non ci va invece è xk 
probabilmente si sente giudicato o cmq non sa quanto è diffuso il problema, non trova coraggio e forza, e non 
ha relazioni che lo aiutano 
f22: uno riesce a chiedere xk ha elaborato il suo stato e ha preso coscienza in modo superiore rispetto a chi non 
riesce, che invece ha paura di essere giudicato, magari non ha scoperto fino in fondo i suoi problemi e teme che 
qualcun altro glieli dica 
M20: chi chiede aiuto è perche puo avere persone vicine mentre chi no ha timore e paura  
M30: perche la gente possa prenderli per pazzi o per motivo di orgoglio (se vado sono debole, voglio risolvere 
le cose da solo). forse quelli che riescono hanno meno orgoglio di quelli che non vogliono andare. 
F29: puo essere per educazione, grado di formazione, e anche le persone che hanno intorno (supporto amici e 
famiglia) 
F28: fa tanto le persone che hai intorno, se uno mi fa sentire pazzo allora non ci vado, se invece hai delle 
persone che ti sostengono è piu facile trovare la forza di andare 
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F29: magari qualcuno ha qualcuno che lo spinge o dei motivi più forti della “paura” di dover andare dallo 
psicologo mentre qualcun altro è più debole di carattere e non osa chiedere aiuto e probabilmente anche per il 
costo 
 
 
NORME SOGGETTIVE CIRCA LA RICERCA D’AIUTO 

7. Come pensi che la tua famiglia o i tuoi amici vedano la depressione e il cercare un aiuto psicologico presso 
un servizio di salute mentale? (PERCEIVED STIGMA) 

f22: mia madre ci è stata e ha funzionato, quindi non penso sia sfavorevole, gli amici non lo so 
f25: appoggerebbero in pieno soprattutto genitori, si preoccuperebbero perche si chiedono xk non vado da 
loro direttamente, ma sanno che andare dal professionista puo far bene 
F24: I miei non lo vedono benissimo, mentre nel mio gruppo di amici c’è una che ha avuto questi problemi, 
quindi siamo aperto e ne parliamo, ma a volte pensiamo che potrebbe parlare di più con noi. non mi darebbero 
della sfigata ma sarebbero più cauti, gli amici sarebbero più coinvolti ad aiutarmi 
M24: Non cambierebbe più di tanto, eviterebbero domande personali perché magari non hai molta voglia di 
parlare, magari fai passare un po’ di tempo e poi gli spieghi che ci sei andato perché avevi bisogno di essere 
ascoltato 
M22: Sono abbastanza fortunato perché ho amici aperti, la pensano come me, forse non tutti ma tanti di loro. 
Nessun giudizio, se non magari qualcuno di non vicino a me. Magari mi darebbero più sostegno, comunque in 
modo positivo 
F19: Sono molto disponibili, mia mamma è psicologa, anche i miei amici lo sono. Se lo scoprissero ci 
rimarrebbero male, ma sarebbero felici perché vedrebbero un passo avanti..io ho assorbito da loro queste 
cose! Starebbero più attenti a me 
F26: Non la vedono male, sarebbero d’accordo. Sarebbero preoccupati x me, Cercherebbero di essere più 
comprensivi 
M23: Pronti ad aiutare, aperti. Magari all’inizio ci scherzi ma poi tranqui 
M29: Tutti abbastanza aperti, andrebbe bene, poi dipende da chi vai, se vai da scientology anche no. Andrebbe 
bene, a meno che non salta fuori che ci vado perché mi drogo pesantemente, forse madre vizierebbe di più.  
m28: come tanti purtroppo giudicano, e il giudizio x queste cose è il male. potrebbero avere una visione 
distorta di me, e spererei che si prendessero il tempo x capire, forse in qlc aspetto mi tratterebbero 
diversamente 
F21: molto positivo e senza giudizio negativo. allo stesso modo, forse più preoccupati se davvero avessi un 
problema, si interesserebbero. forse un po’ sì ma non totalmente, magari farebbero più attenzione quando mi 
chiedono come sto 
F21: la depressione come una grande problematica, lo psicologo un po’ come me. debole e bisognosa di aiuto. 
starebbero più attenti  
M26: niente di male, anzi se io avessi problemi di depressione loro sarebbero contenti che io vada da uno 
psicologo se non riesco a parlare con loro. non lo so, probabilmente no. non ne sono sicuro onestamente. 
magari sarebbero piu vicini ai miei comportamenti. 
F21: chiedere aiuto serve che sia specialista. siamo in una rete sociale e la famiglia mi ha influenzata. la mia 
famiglia e i miei amici mi spronerebbero. 
M22: sono sicuramente favorevoli. spero nella bontà dei miei amici, se gli faccio pena ho paura. 
F21: famiglia penso che vedrebbe abbastanza bene il supporto psicologico, amici dipende perchè alcuni 
coetanei la pensano come me mentre altri dicono “ah no io non ho gravi problemi”. sicuramente ci sarà 
differenza in famiglia perchè per esempio mia nonna direbbe “ma smettila dai”, mia mamma penso che 
potrebbe accettare questa cosa e mi sarebbe vicina o anche lei potrebbe essere in bilico, da parte di mio padre 
sicuramente cercherebbero di starmi vicini. un pochino tratterebbero diversamente perchè appena hai 
qualcosa di diverso dal solito ti guardano diversamente 
M28: lo vedono come una malattia e lo psicologo come medico che ti aiutano a vivere meglio (per la mia 
famiglia). i miei amici hanno una conoscenza abbastanza buona e non sminuirebbero la depressione e si 
rivolgerebbero anche loro a un esperto. non mi tratterebbero in nessun modo particolare, cercherebbero di 
manterene invece la normalità e uno spazio sicuro. anzi sarebbero felici per sapere che ho un conforto. 
parecchio dopo mi tratterebbero diversamente se dovessi peggiorare. 
m30: i miei lo vedono bene xk sono seguiti da psi, non è un tabu, all’inizio non era facile ma se ne è parlato ed è 
diventato normale 
f22: al giorno d’oggi magari utilizzano il termine per tutto e ha perso credibilità, dunque ci si immagina il 
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depresso come uno in un osp psichiatrico rispetto alle persone che vediamo quotidianamente,ma è un mito da 
sfatare, xk ne soffrono tutti, secondo i miei “tante cose ce le mettiamo in testa noi, impossibile sei giovane 
come fai ad essere depresso”, non vedo pero motivo x cui dovrebbero dire di no all’andare. un pochino si, 
compassione, cercare di trattarmi in modo diverso in modo inconscio, si fa sempre quando sappiamo che 
qualcuno ha un problema, è automatico, lo facciamo x il suo bene anche se lo facciamo sentire diverso 
M20: ci sono opinioni contrastanti: la famiglia ha mentalita arretrata, che pensa che la depressione sia una 
scusa e ritiene la persona debole; gli amici si preoccupano e capiscono. amici mi tratterebbero diversamente 
tipo dispiacere, mentre la famiglia è tutto diverso, si allontanerebbero perche ti vedono diverso e debole.  

M30:credo che qui ci sia una deifferenza di generazione. miei genitori e mia nonna gia il nome gli manderebbe 
in paranoia, invece i ragazi dell mia eta si rendono conto che non sono pazzo. la famiglia poi comunque si sente 
“noi non siamo riusciti come genitori” e si sentono male 

F29: loro la vedono apertamente, ma alcune persone invece pensano che sia per pazzi. 

F28: famiglia e amici mi sosterrebbero. qualcuno che giudichera e non capisce ci sarà sempre. 

F29: i miei amici sicuramente bene, i giovani crescono con la consapevolezza che la depressione c’è, mentre per 
le generazioni un po’ più vecchie non lo so, magari non lo capiscono sul momento, ci mettono di più ad 
accettare la cosa 

8. Immaginando che tu ne abbia bisogno, cosa credi che penserebbero, se sapessero che vuoi cercare aiuto? 
(PERCEIVED STIGMA) 

f22: mi è capitato di essere molto tesa per esami e lavoro, e i miei mi hanno incoragiato ad andarci, e con gli 
amici non lo so, non ne parliamo spesso, siamo giovani, non penso pero sia un problema 
 
f25: ho la conferma che mi appoggiano in pieno 
F24: Familiari direbbero prima di svegliarti e fare qualcosa tu, gli amici incoraggerebbero 
M24: Io ho intorno fortunatamente persone aperte che non giudicano in fretta, dipende da situazione, 
conoscenze, famiglia, i miei penso che non si farebbero troppe domande, vorrebbero che si risolverebbe 
M22: Dipende dalla persona 
F19: Mi è capitato, mi hanno sostenuto, anzi, ci siamo andati assieme dopo situazione di malattia in famiglia 
grave 
F26: Preoccupati xk capirebbero che sto male, ma non credo che lo vedrebbero male, non sarebbe un 
problema 
M23: Aiuterebbero, perché se uno ha un problema va sostenuto 
M29: Io ne ho avuto bisogno, non è un problema, è andata bene e ho avuto bisogno del mio tempo e niente 
m28: mi potrebbero giudicare, però mi sosterrebbero 
F21: mi indirizzerebbero verso qualcuno di conoscenza 
F21: che ho fatto bene se cerco io aiuto, però che c’è un problema da risolvere 
M26: non mi interessa cosa pensano gli altri. niente di male penserebbero. è una societa in cui si parla sempre 
di piu sulla salute mentale quindi non si pens niente di male. 
F21: è normale e gli altri non mi giudicherebbero 
M22: Spero che vogliano il meglio per me, spero la vedano bene. 
F21: famiglia: mia mamma vedrebbe la cosa in modo positivo anche perchè è successo ed è stata lei a dirmi di 
andare, amici dipende dalle persone: alcuni sarebbero di supporto, altri la penserebbero un po’ male 
M28: credo che cercherebbero di capire il mio bisogno e considerando quello che so mi spronerebbero a 
provare e cercare un consulto e avere conferme. 
m30: non vedrebbero nulla di male, si preoccuperebbero chiedendomi come sto e il xk, ma sarebbero quasi 
tutti comprensivi, anche se dipende, alcuni si sorprenderebbero e non capirebbero 
f22: i miei sarebbero favorevoli e non ci vedrebbero nulla di male xk mi direbbero che loro non sanno aiutarmi 
xk non sono formati, sarebbero contenti dello specialista. i miei amici ragionano come me e ci troviamo 
d’accordo 
M20: i miei genitori si preoccuperebbero e mio padre la vedrebbe come una delusione (ti abbatti, sei debole) 
mentre i miei amici sono persone comprensibili e che non invento di stare male. 
M30: non credo che lo saprebbero perche non glielo direi, non vorrei preoccuparli o fargli credere che hanno 
sbagliato o che non riescono a darmi aiuto 
F29: credo che sarebbero d accordo, specialmente la mia famiglia 
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F28: causerebbe della tristezza, mia madre si chiederebbe dove ha sbagliato ma mi incoraggerebero a fare la 
scelta giusta e a farmi curare. 
F29: non penso penserebbero male 

CONTROLLO PERCEPITO 

9. Se avessi bisogno di aiuto psicologico, quanto ti sentiresti influenzato dagli altri nel cercarlo? 
 
f22: parecchio, xk magari vedono atteggiamenti e cambiamenti che io non noto e possono darmi segnali utili 
f25: non tanto 
F24: Abbastanza, perché magari anche gli altri mi direbbero che mi vedono diversa 
M24: Magari 3/4 anni fa avrei chiesto aiuto tante volte ad amici e famiglia, ma ora me ne sbatto e non mi sento 
influenzato 
M22: non mi interesserebbe il loro giudizio se dovessi cercare supporto 
F19: Mamma ha dato una mano, sto anche facendo una formazione in casa famiglia, quindi sono influenzata 
ma in modo positivo 
F26: Facile dirlo cosi, ma credo che mi influenzerebbe abbastanza 
M23: In Positivo, perché comunque chiedo aiuto indirettamente e mi aiuterebbero 
M29: L’unica influenza sarebbe famiglia e amici stretti, gli altri no 
m28: molto, perchè su queste cose il giudizio pesa, e pensare di essere giudicati mentre sei vulnerabile è 
terribile 
F21: non saprei 
F21: un po’ perchè gli altri ti condizionano 
M26: sarei molto influenzato se uno mi dice che uno è bravo. non mi sentirei bloccato pero se mi dicesse che lo 
psicologo è un pazzo. 
F21: no devo pensare al mio bene. l’aiuto psicologico è importante, piu dei farmaci. 
M22: dipende quanto i miei amici e famiglia possono darmi aiuto. zero, decido io. 
F21: inizialmente ho tenuto la cosa molto per me, poi ho capito che mi poteva essere molto d’aiuto e ne ho 
parlato ma non è una cosa che riferisci a tutti, solo al cerchio dei ristretti 
M28: io credo che un minimo di influenza ci sia anche solo chiedere un aiuto. non è completamente 
individuale, che puo essere positiva o negativa. hai bisogno sempre di conferme e naturale chiedere agli altri, 
nel mio caso non mi sento stigmatizzato e chiederei loro la loro opinione pero in minima parte, perche la 
maggior parte della decisione spetta a me. 
m30: non avrei nessun sentimento, sarebbe più un confronto x capire dai miei amici se conoscono qualcuno di 
competente, è un confronto trasparente 
f22: se tutti quelli con cui ne parlo mi dicono vai, è un incentivo in piu. se fossi sola contro tutti influirebbe, ma 
se lo sento lo porterei avanti fino alla fine 
M20: di principio è una decisione che una persona fa, ma la famiglia fa tanto e spingere la persona a non 
chiedere aiuto 
M30: lo farei di testa mia. 
F29: io penso di avere il controllo. 
F28: io me ne fregherei e cercherei aiuto senza problemi 
F29: so già chi mi direbbe fallo e chi invece mi direbbe “prova questo o quello” prima di, quindi andrei mirata 
con chi parlarne per avere aiuto e conforto  
 
10. Sapresti dove cercare aiuto e a chi rivolgerti? 

f22: non direttamente, sarei andata dal medico di base e avrei chiesto, anche per andare sulla fiducia che mi da 
il medico anziche internet, o chiederei ad amici 
f25: si 
F24: Psi non ne conosco neanche uno, ma tramite conoscenze ci arriverei 
M24: Oggi si, magari prima avrei dovuto chiedere ai miei 
M22: Non lo so realmente, cercherei come si fa su internet o chiederei a famiglia e a chi è già stato dallo psi 
F19: Si, lo so 
F26: Chiederei alle amiche che sono state dallo psi 
M23: Si parlerei con amici e conoscenze 
M29: Si, almeno per me. Inizialmente dai miei parenti, e in base vedo da chi andare, l’ultima volta sono andato 
da uno psicologo sul lavoro 
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m28: si, perchè ho un’amica psi, ma ce la potrei fare a trovarlo con ricerca 
F21: non conosco psicologi ecc., cercherei tramite conoscenze 
F21: no, magari chiedi il contatto al medico curante 
M26: onestamente no, cercherei online o tramite amici che sono gia andati. 
F21: penso che cercherei su internet. non conosco nessun centro in ticino. non so dove dovrei cercare. 
M22: si chiedo a mio padre che è uno psichiatra. 
F21: sì 
M28: ho casi in faamiglia quindi si e so che l usi ha un servizio psicologico per gli studenti che poi ti indirizza 
verso professionisti. 
m30:ho una rete di conoscenti che sanno aiutarmi, conosco servizio psicosociale, gli assistenti sociali 
pubblici..però andrei piu sul privato, e su internet per trovare qualche indirizzo e orientamento (con le pinze) 
f22: si, perche avendo studiato sociale ho conoscenze sia di privati che di associazioni, anche se mi informerei 
M20: esattamente no, so che le persone a cui chiedere aiuto sono psicologi ma non sono stra informato in 
materia. è diffiicle riuscire a trovare un contatto in cui trovare informazioni. 
M30: no, mi rivolgerei a google. è come un po andare dal medico di famiglia, il medico di famiglia ti ci portano 
da bambino, se dovessi cercare uno psicologo e la mia famiglia non ce mai stata dovrei cercarlo per conto mio. 
servirebbe un sito tipo booking con tutti gli psicologi e recensioni da chi andare. 
F29: si cercherei sul sito in cui ce un elenco di numeri che abbiamo in ticino 
F28: se ne parlo con dei conoscenti lo trovo di sicuro e andare da qualcuno che sai gia che è bravo. io chiederei 
in ospedale o sull elenco telefonico. 
F29: sì 

INTENZIONE DI CERCARE AIUTO 

11. Cosa ti spingerebbe a cercare aiuto, dei motivatori? 

f22: il sentire di toccare il fondo, e gli altri ti possono aiutare a capirlo 
f25: il fatto che magari sto avendo una relazione complicata e ho qualcosa da smuovere che mi consente di 
migliorare la situazione 
F24:  Il fatto di non esserci alternative, anche se non so quando inizi a capire se sei depresso 
M24: Magari conoscere l’esperienza di qualcun altro o avere a disp mezzi di comunicazione tipo flyer o 
pubblicità, qualcosa di esterno che mi spinge a chiedere o a trovare un posto 
M22: Un periodo di debolezza, un evento tragico, una perdita 
F19: Una difficolta che sento io o che si osserva al di fuori, anche se sono gli altri a notarlo, o se mi faccio 
domande su di me a cui non trovo risposte 
F26: La ricerca di voler stare meglio 
M23:Prendere consapevolezza che non sto bene 
M29: Il non riuscire da solo 
m28: il fatto di non riuscire a farcela 
F21: il fatto di vedere che non riesco a uscire da sola, essere supportata da altre persone che non ti giudicano e 
di cui ti puoi fidare 
F21: mi invoglierebbe vedere che sto male, che sono diversa. mi impedirebbe il giudizio degli altri 
M26: se dovessi cadere in una depresione che dura da mesi o settimane e non riesco ad uscirne, se non riesco a 
trovarne la causa da solo. 
F21: il mio stato di malessere 
M22: sensazione di non stare bene dentro e bisogno di esternare 
F21: l’incitamento della mamma, era una situazione molto particolare ero arrivata al limite ed era l’ultimo 
modo per vedere se la situazione poteva migliorare, cercavo di recuperare qualcosa per andare d’accordo con 
mia mamma perchè era una cosa grave. 
M28: nel momento in cui la mia vita non funziona piu come vorrei, perdita di controllo e ingestione. 
m30: conoscere meglio me stesso, vivere con più serenità le situazioni della vita, elaborare il mio passato, 
affrontare meglio le situa ed eleborare le criticita 
f22: la voglia di capire e di uscire da una situazione che sento che non mi fa stare bene, un passo verso lo stare 
meglio e ricominciare una vita degna di essere chiamata vita, e cmq ti porta a maturita e consapevolezza che 
consiglio a tutti, è importante x accettare critiche e affrontare vita, ti rafforza  
M20: comprensione e sostegno delle persone vicine e il fatto di non riuscire ad andare avanti 
M30: andrei sulle mie sensazioni, ne parlo prima con gli amici piu stretti, con delle persone fidate. 
F29: se vedo che non ci sono altre soluzioni e so che sto davvero male, anche se parlare con amici e famigliari 
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non mi sembra abbastanza 
F28: il momento che ti rendi conto che la vita ti sfugge di mano, e non hai una vita più normale. 
F29: sicuramente se avessi qualche problema del quale non riesco a parlare con nessuno e qualche idea strana 
penso, anche se uno si sente ansioso  

12. Cosa ti impedirebbe di cercare aiuto, delle barriere? 

f22: la paura di avere diagnosi che mi compromettono le attivita che faccio quotidianamente, ad esempio 
lavorare con i bambini, oppure avere bambini in affido, questo mi frenerebbe 
f25: mi da fastidio il fatto di essere aiutata, voglio farcela da sola, non ammetto di avere bisogno 
F24: Il non appoggio da parte della famiglia 
M24: I giovani ad inizio scuola che hanno nuovi giri d’amicizie ci stanno molto attenti e vanno in crisi, magari 
loro fanno fatica a trovare aiuto per i giri di amicizie che hanno e pregiudizi vari 
M22: Il volerlo prima risolvere da solo, magari prima riesco a trovare un supporto in chi mi è vicino e non ho più 
bisogno di aiuti esterni, ma comunque se non funziona non esito, non mi chiudo e comunico 
F19: Mi ha impedito il fatto che le persone dell’ambiente perché si conoscevano, anche se hanno sempre 
rispettato il segreto professionale 
F26: La paura di essere giudicata 
M23: Visione eccessiva del problema, mi stresso da solo e dico che non ne ho bisogno, molti usano il termine in 
modo improprio 
M29: Impedirebbe non lo so, il fatto di farcela da solo, il non avere persone di cui fidarmi 
m28: paura di giudizio, di dover ammettere di non farcela, di andare dallo psi e chissà che cosa scopro! 
F21: me stessa principalmente, paura di tirare fuori tante cose 
F21: sicura di sè, dovrebbe cercare di non fare caso ai giudizi altrui 
M26: non lo so. situazione finanziaria forse, ma se hai bisogno li trovi i soldi per andare almeno una volta. 
F21: non saprei, niente di specifico 
M22: la sensazione di non stare bene può essere allo stesso tempo un impedimento 
F21:  il raccontare le cose ad una persona sconosciuta, il fatto di non sapere cosa dire e cosa fare, il sentirsi 
sotto giudizio 
M28: quel che ha a che fare col denaro, perche non è coperto necessariamente dalla cassa malati e essendo 
uno studente non potrei permetterlo. questo è quello che so io. se si tratta di depressione che non ti permette 
di lavorare e necessariamente ne hai bisogno di aiuto la cassa malati ti aiuta penso invece che uno psicologo 
non sia pagato con speciali accordi con i servizi della cassa malati. 
m30: la mia testa, il mio pensare che non ne ho bisogno e che ricorro ad altre risorse 
f22: se ti rivolgi a psi privati la questione economica, xk non sono riconosciuti dalla cassa malati, e se sei 
giovane e non conosci associazioni ha un costo che spesso non si riesce a sostenere, ma anche la paura di non 
sapere cosa aspettarti, l’incognito 
M20: visione da parte di un famigliare che mi giudica se dovessi averne la necessità. 
M30: la paura di pregiudizi soprattutto sul luogo di lavoro. potresti avere delle limitazioni anche ingiuste. 
F29: espormi e parlare delle mie cose intime con qualcuno che ha un età e mentalità diversa dalla mia. 
F28: non vedo una barriera. anche se dovesse costare miliardi ci vado. il problema è che costa tantissimo 
andare. 
F29: niente, magari prima dello psicologo proverei prima parlando con un amico o in famiglia e poi se la cosa 
non migliorasse andrei  

PARTE 1B: STIGMA PUBBLICO, PERCEPITO, E SELF-STIGMA 

STIGMA PUBBLICO 

13. Come sarebbe giusto che si sentisse una persona della tua età se dovesse chiedere un aiuto psicologico? 
 
f22: siamo giovani, puo essere successa qualsiasi cosa, a suola, lutto, famiglia, è naturale che le cose brutte 
succedano, fanno parte della vita, deve sentirsi normale, pero deve superarlo, quindi è giusto farsi aiutare 
f25: che è una cosa normale, a qualsiasi eta ognuno ha bisogno di aiuto, in misura diversa, sempre bisogno di 
qualcuno con cui parlare 
F24: Ansia iniziale, ma poi anche grazie ai film ti passa, magari un po’ ansia e un po’ curiosità 
M24: no, però dipende sempre da se hai gente intorno che giudica e sparla, magari in testa si sente ostacolato, 
ma è perché la gente non ha una visione ampia 
M22: Benissimo, non sarebbe un problema 
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F19: Non si sente bene, però il fatto di prendere coscienza chiederlo è una cosa bella 
F26: I disturbi e malattie mentali prima erano poco curate, ma ora si possono curare, perché comunque il 
cervello è l’organo meno conosciuto..quindi dovrebbero vederla come curare un organo, che ora è poco 
conosciuto 
M23: Se è simile a me non so se ci arriverebbe perché comunque io mi apro con le persone che mi sono vicino 
M29: Non bene, dovrebbe ponderare la scelta e capire se ne ha veramente bisogno, e poi capire da chi andare 
e non andare dal primo che passa 
M28: quando si chiede aiuto ci si dovrebbe poter sentire bene, poi di fatto dipende da molti fattori, perche 
comunque si sente debole 
F21: spaventata perché può essere la soluzione ma non è detto che lo sia, speranzoso 
F21: no 
M26: ansia, perche lo psicologo è una persona sconosciuta pero è un esperto quindi aiuta nonostante i 
famigliari e amici. si l ansia, ma come se un sasso che cadesse dal petto. 
F21: niente 
M22: che puo migliorare, ottimista 
F21: se arrivi a cercare aiuto è perchè capisci che ne hai bisogno e vorresti uscire dalla situazione quindi è un 
po’ un incentivo per darti forza e buttarti nel farti aiutare 
M28: deve essere aggiornato e sapere le statistiche. qualcosa che rassicuri loro è giusto che cerchi aiuto. avere 
certezze. possa peggiorare la sua situazione la depressione e pressione sociale di sentirsi malato, rischia di 
cadere nell isolamento. 
m30: ascoltato e compreso, non diverso, non mi piace il concetto di normalita ma non dovrebbe aver problemi 
a farlo, dovrebbe essere come scegliere un medico per un braccio rotto 
f22: non sentirsi giudicato, che uno psi lo faccia sentire accolto, protagonista, che non gli chieda tutta la sua 
vita, valorizzato e non diverso 
M20: alla nostra eta ce la tendenza ad ingigantire i problemi, ma se è ostacolato, triste solo un aiuto penso sia 
necessario. deve essere rassicurato e compreso se no non chiederebbe aiuto e un minimo di informazione è 
necessaria. 
M30: sentirsi ascoltata, capita, sentire consigli costruttivi. 
F29: dovrebbe sentirsi compresa e accolta e che le informazioni che da non escano, sentirsi a proprio agio 
F28: deve sentirsi capita e incoraggiata 
F29: sicuramente prima di tutto riconoscere con se stesso che qualcosa non va e ha bisogno di aiuto 
professionale 

14. Secondo te la reputazione del tuo amico verrebbe danneggiata se andasse da uno psicologo? 
 
f22: non penso, confido nell’intelligenza delle persone, anche se dipende tanto, se è un boss del gruppo che si 
ammala è normale che ci siano delle compromissioni nel suo gruppo 
f25: da un lato si, perchè io stessa prima pensavo che c’è qualcosa che non va in queste persone, ma andandoci 
ho capito il punto di vista e lo trovo normale, a seconda di se la persona che giudica ha gia avuto qst esperienza 
o no 
F24: Io no, però dipende da chi ha attorno, se è intelligente 
M24:no 
M22: No, dipende però da chi parla con lui, so che il giudizio pubblico è severo, ma comunque penso che 
nell’immediato non gli interessa il giudizio altri perché è più importante risolvere. Magari sono quelli più 
distanti da lui che possono giudicarlo 
F19: È questione di contesto, qui non avrei problemi, ma dipende tanto, perché a un mio amico hanno fatto 
storie 
F26: nn piu 
M23: no 
M29: Reputazione dipende dal contesto, con parenti e amici spero di no, in altri contesti dipende, i datori di 
lavoro non apprezzano 
m28: purtroppo potrebbe essere, spero cmq non tra gli amici 
F21: no, non credo 
F21: lo motiverei 
M26: assolutamente no, anzi.  nonostante avesse avuto problemi e alla fine va gli fa onore. 
F21: no 
M22: no non dovrebbe 
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F21: io penso di no a livello della cerchia dei ristretti però ci sono sempre quelle persone che per qualsiasi cosa 
ti danneggiano ulteriormente 
M28: non credo, non in modo importante 
m30: dipende, non tutti sono comprensivi, dipende da datore di lavoro, famiglia, amicizie, dalla sua rete e dalle 
idee che hanno della psicoterapia. “perchè tutti voi ticinesi mi tirate fuori il datore di lavoro?” perchè qui è 
tutto molto incentrato sul rendimento, e se hai tipo l’hiv è tabu, è un segnale che indica che non sei produttivo 
o presagio di malattia, ci sono lavori dove ti sostituiscono facilmente 
f22: no, ma tante volte scherzando puoi offenderlo sottilmente e farlo sentire matto, e se non sei pronto a 
sostenerlo puo farti male, sentirti diverso, essere una barriera anche se non dovrebbe capitare 
M20: è sbagliato fare pregiudizi, nei piu vecchi ce la tendenza nel vedere male lo psicologo, mentre noi giovani 
abbiamo piu comprensione. 
M30: non credo, no secondo me no. io capirei pero le persone non ragionano tutte come me, magari alcuni lo 
vedrebbero come una debolezza. penso ci sia piu pregiudizio con la generazione di prima, anche ora ma sono 
un po meno. 
F29 Lisa: non penso 
F29: per me personalmente no, ma credo che per altre persone si 
F28: potrebbe si. gli altri ignoranti lo vedrebbero come un povero depresso e pazzo 
 
15. Come ti comporteresti con lui e cosa penseresti? 
 
f22: mi dispiacerei, cercherei di ascoltarlo, lo sosterrei nelle tappe 
f25: bravo che hai avuto il coraggio, lo appoggerei 
F24: Normalmente, evitando argomenti pesanti 
M24: Ti prendo in macchina e ti porto dallo psi xD 
M22: Cercherei anche io di aiutarlo a risolvere nei limiti del possibile, non è che mi devo prendere io la 
responsabilità, e se non riesco lo indirizzo dallo psi 
F19: Io ho sempre sostenuto, anche accompagnato dallo psicologo, ti accompagno da chi va oltre al mio limite 
di aiuto ma io sono qui con te 
F26: Ho chiesto che consigli hanno dato, cerchi di osservare e di imparare tramite i racconti degli altri, perché 
potrebbe succederti la stessa cosa, x questo mi sono informata x stare vicino 
M23: Normale 
M29: Non cambia niente, se avesse problemi più gravi o ha vissuto cose pesanti proverei ad aiutarlo anche io  
m28: se volesse dirmi questa cosa sarei onorato di far parte di qualcosa di importante per lui 
F21: proverei a sostenerlo senza giudicare 
F21: lo motiverei 
M26: mi comporterei normalmente è giusto che vada. 
F21: nulla non cambia niente 
M22: aspetterei di vedere se ci sono miglioramenti e se no dire di fare altro 
F21: farei qualsiasi cosa per essere di sostegno e aiutarla a proseguire la cosa, incoraggiarla ad andare a 
prendere contatto e anche una volta effettuata la seduta se ha voglia di parlare cercherei di essere presente 
M28: credo che inizialmente gli lascerei dello spazio ma non mi staccherei da lui ma senza essere invasivo. 
cercherei di stargli accanto. 
m30: penserei che è una persona forte e che fa bene se lo ritiene giusto 
f22: chiedergli come si sente, di cosa ha bisogno, come aiutarlo, senza insistere xk è lui che deve aprirsi e non 
devo bombardarlo, gli consiglierei un aiuto psico, e se lo rifiuta non saprei cosa fare, direi di pensarci e cmq di 
parlarne con qualcuno 
M20: ho diversi amici che soffrono di depressione e vanno dallo psicologo, e non voglio invadere i suoi spazi ma 
mi metto a disposizione e presente e un punto di riferimento.  
M30: cercherei di comportarmi come ho sempre fatto, ma seenza volerlo sarei piu apprensivo e fare piu 
attenzione a cosa dire.  
F29: la vedrei come una persona coraggiosa perchè cerca di risolvere i propri problemi con una persona che ha 
studiato e sa cosa dirti e cosa no 
F29: non gli cheiderei troppe info ma solo se sta vedendo qualcuno e si trova bene con questa persona 
F28: Io mi comporterei normalmente, dedicherei a lui piu tempo e non penserei nulla di male 
 
SELF-STIGMA 
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16. Quale sarebbe il tuo primo pensiero, se tu stesso iniziassi a sospettare di avere la depressione? 

f22: dipende dalla causa, vedi il mondo che ti casca addosso, potresti morire quel giorno stesso, andare avanti 
sembra faticosissimo 
f25: che devo uscire di casa! 
F24: Perché ci sono capitata? Anche se forse saprei già le cause 
M24: Chiederei a qualcuno cosa ne pensa, se è veramente così o se è solo un periodo no. Prima gli amici e 
famiglia 
M22: Non te ne rendi conto finché non sei immerso, cercherei di non chiudermi in me stesso 
F19:  Se gli altri non se ne siano accorti prima di me..! 
F26: Andrei ad informarmi sui libri o su internet x capire cosa mi sta succedendo, se è quello o è un momento di 
tristezza 
M23: Parlare e aprirsi 
M29: Vortice nero, ed ora come esco? Analisi della situazione e capire cosa fare in modo analitico, paura a 
seconda dell’ambiente 
m28: che mi sono gia auto diagnosticato un sacco di malattie e potrebbe non essere vero 
F21: paura, spaventata perché non conosco i sintomi 
F21: “cosa devo fare?” 
M26: cercare di capire la causa, perche ho la depressione. 
F21: prima ne parlerei con la mia famiglia, mia mamma; se mi rendo conto con loro che sono depressa mi farei 
aiutare prima di arrivare al momento peggiore. 
M22: direi mannaggia, mi chiederei come sono finito in questa situazione 
F21: inizio a pensare a tante cose, se potevo vederla prima, se in tante situazioni era la depressione a prendere 
il sopravvento e magari potrei pensare “ok allora ho un motivo per stare così male” e più in là “caspita stavo 
proprio male, era una cosa abbastanza grave” 
M28: cercherei di vedere quanto questo ha impatto sulla vita che ho, farei un bilancio emotivo. se vedo che le 
mie emozioni vanno a toccare aspetti della mia vita cercherei aiuto.  
m30: l’ho gia sospettato varie volte, è una costante, mi farebbe paura pensare all’apatia forte, all’ansia. l’ho 
valutato varie volte lo psi, anche a lavoro, non l’ho mai fatto finora xk ho provato in altri modi a crescere 
interiormente, ma mi rendo conto parlando con gli amici che mi farebbe bene, anche se non ha a che vedere 
troppo con la depressione 
f22: non mi capaciterei del xk è accaduto a me, me ne farei una colpa 
M20: ho bisogno di un aiuto e poi penserei cosa ne penserebbero i miei se fossi davvero depresso.  
M30: credo di esseremi avvicinato alla depressione anni fa e mi sono licenziato e cambiato lavoro perche era 
quella la causa. non ho chiesto aiuto perche sapevo dove andare a lavorare per salvare la mia situazione. 
F29: penserei che ho busogno di aiuto e ne parlerei subito con mia mamma. 
F28: mi spaventerebbe perche non sai a cosa vai incontro e cercherei aiuto. 
F29: penso che gli altri avrebbero paura per me, però sicuramente il fatto che vado da uno psicologo mi 
aiuterebbero e mi starebbero accanto. sì, cercherebbero di evitare certi discorsi o certe domande 

17. Pensi che, se chiedessi aiuto, la tua reputazione ne risentirebbe? Pensando alla tua sfera di conoscenze 

f22: no, perchè sono sia sensibile che forte, mi accollo tante cose, sono emotiva, e quella volta che mi succede 
quella cosa pesante lo capirebbero, sarebbe quasi normale, per quanto sono emotiva, ce lo potevamo 
aspettare 
f25: no, io stessa ho influenzato positivamente gli altri quando ho detto che andavo 
F24: no 
M24: Non lo so, magari prima si, oggi poco 
M22: no 
F19: No, perché chi mi sta vicino è aperto, però dipende perché a lavoro mi sospenderebbero (casa famiglia) 
F26: no 
M23:no 
M29:no 
m28: no, perchè non credo che lo direi molto in giro 
F21: non saprei, dipende con chi, di base non credo. Credo che non vorrei ci vedesse in giro perché se una 
persona mi dice che va dallo psicologo sono felice per lei ma se ci vado io non voglio che si sappia 
F21: no 
M26: no 
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F21: No 
M22: no 
F21: sicuramente c’è questa paura, questo pensiero quindi non riferisci a tutti e magari all’inizio sminuisci 
(“vado solo ogni tanto da una terapista”) poi con la migliore amica no 
M28: No 
m30: bella domanda, non penso, xk comunque sono educatore sociale, se decidessi di andare dallo psi guardo 
al nord italia, dove per forza non ho gente che conosco intorno, x mantenere la mia privacy. e alcuni datori si 
fanno delle domande x il lavoro che faccio, dovremmo essere sanissimi, anche se nessuno lo è 
f22 : no 
M20: in parte si, perche ce l idea che se chiedi aiuto sei piu debole da parte della famiglia prevalentemente o 
anche un datore di lavoro. ma gli amici non lo penserebbero. 
M30: si io non lo direi in giro che sono andato dallo psicologo. lo direi solo a poche persone (fratello, amici 
stretti). 
F29: no non credo. 
F28: no non penso. 
F29: no 

CONCLUSIONE 

18. Cosa pensi che sarebbe utile fare per aiutare chi, alla tua età, ha bisogno di chiedere aiuto per la 
depressione? Che canali potremmo usare? Cosa potrebbe fare il sistema sanitario? 

f22: telefono amico, manifesti, gente nelle scuole che spiega, perchè la scuola è un posto dove sicuramente si 
trovano persone depresse 
f25: oggi è esaltata la perfezione, la magrezza, quindi messaggi improntati verso la salute, che danno speranza 
sul lavoro xk a me ha buttato giu. internet, pubblicita sui social, sito 
F24: Social, facendo vedere che non è il primo che ha bisogno di una mano, magari con un testimonial, anche 
se forse è un po’ scontato, anche un’app, non più i numeri verdi, magari una chat con persone depresse, gruppi 
di sostegno virtuali che incoraggiano a parlare con i tuoi amici stessi, magari anche con contenuti x i familiari 
M24: Fondazioni giovani e sport, il midnight ad ascona aveva collegamenti esterni con specialisti che parlavano 
di cannabis alcol depressione, e sono state utili perché colpiscono tanti giovani in una serata sola che arrivano 
dal ticino 
M22: Pubblicizzare in modo meno negativo e feel free, nelle scuole con lo psicologo scolastico, magari con i 
social in maniera indiretta, non “venite dallo psicologo”, ma con propaganda tipo “parlarne è utile”, sfatando il 
mito che sei pazzo se ci vai, anche un’app magari 
F19: Telefoni anonimi perché il primo passo non è mai facile, mette tranquillità, l’app è un po’ spersonalizzato, 
fin troppo anonimo e non coinvolge, poi i telefoni sono violabili, vedono che hai scaricato l’app e ti giudicano. 
Secondo me comunque è meglio a livello verbale, pro juventute ha numeri su whatsapp tra peer dove non sai 
con chi stai scrivendo, ma non lo amo. Magari è un inizio, e poi chi si sente va agli incontri, tipo alla filanda di 
mendrisio con l’alzheimer 
F26: Chat anonime, dato che si usano molto, applicazione, l’anonimato è importante per chi non ha il coraggio, 
e dopo un po’ fidandosi potrebbe andarci di presenza, la chat potrebbe essere un primo approccio 
M23: Social, agenzie, perché tanti si basano molto sui social e ne trovano un rimedio perché magari non si 
aprono direttamente ma è più facile farlo così, e sensibilizzare 
M29: Social che sono rapidi, numero azzurro nah, un instagram perché fb sta andando a morire, snap, 
pubblicità sul social, partnership con psi affidabili x presa in carico, garanzia di anonimato. Sistema sanitario 
potrebbe dare spazi, finanziamenti, personale, promozione, promozione sport. Riviste ancora le prendono. App 
x confrontarsi perché no, con moderatori però! Psi che fanno test nell’app x diagnosticare 
m28: cartelloni, che espongano questa questione che sembra taboo, come le campagne di aids, opuscoli, 
internet, diffusione di impatto, xk tutti si iniziano a confrontare con la questione x forza di cose 
F21: prevenzione nelle scuole, app buon metodo se messo in piazza nel modo giusto 
F21: creare dei gruppi di supporto o con altre persone che ci sono passate e danno consigli 
M26: social media, facebook, instagram, piubblicita e campagne informative dove cercare aiuto e a chi 
rivolgersi. non so se c’è una cassa malati, magari esserne coperti per invogliare la gente ad andare. perche ce il 
problema finanziario. televisione, radio ma non hanno molto effetto sui giovani, perche ormai i giovani 
guardano quello che vogliono guardare e non le pubblicità su cui non fa attenzione. instagram con le pubblicità 
e se ti interessa tu lo guardi, è piu efficace di tv e radio. 
F21: una campagna che spiega ai giovani che la depressione non significa essere pazzo. farsi curare è un bene e 
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non una vergogna. canali: social, persone che si espongono che portino la loro esperienza, e la televisione solo 
per far capire anche ai genitori che i figli non sono pazzi.  
M22: il sistema sanitario fa abbastanza tramite cartelloni. si potrebbe fare pubblicità online e web. le istituzioni 
ci sono, manca solo come raggiungere i giovani attraverso il web. 
F21: non sai dove cercare aiuto quindi riuscire ad avere più in chiaro a chi poterti rivolgere. un numero di 
telefono, che chiami senza andare là, più nascosto. potrebbe avere senso anche l’app, però potrebbe essere 
anche una questione di “hai questa app allora hai problemi”, mentre con il numero di telefono non è palese 
che stai chiamando 
M28: social network, io vedo pubblicita di ogni tipo ma di psicologia non ho visto nulla e penso che sia utile 
includere i social e anzi è necessario. gli altri approcci mi sembrano insufficienti. interazione parasociale 
(parasocial interaction): uso di figura di una persona che fa hockey e cercare chi di loro ne ha sofferto di 
depressione e farli raccontare la loro esperienza (hockey perche è lo sport piu ambito in ticino). 
m30: giornate informative, anche se ce ne sono così tante… una delle risorse piu presenti è internet, anche se 
non è facile da usare xk il confronto diretto sarebbe la cosa migliore, e nn penso che comunque in tanti vadano 
agli incontri, ma che siano i soliti. ci vuole piu sforzo, tipo lo iosi a mendrisio parla di ansia e depressione, cose 
cosi, rendere “piu pubblici possibile” le cose che gia ci sono e accordarsi con chi lo sa gia, xk ognuno prende la 
sua direzione, ma mettersi d’accordo con le altre associazioni puo essere utile. asi adoc è la piu presente! 
f22: parlarne nelle scuole, giornate informative è la cosa più utile, non solo x chi è del campo psicosociale, tipo 
liceali con persone che ne vanno a parlare, o anche depliant 
M20: social network, avere un sito o sponsorizzare li tutte le informazioni che si possono trovare. il principale 
problema è se i familiari ne sono a conoscenza, quindi farlo in anonimato in modo che i genitori non dovessero 
saperlo. la percezione della famiglia magari potrebbe essere cambiata attraverso una migliore informazione 
attraverso la televisione. Il servizio sanitario potrebbe inserire I consultori psicologici per non avere spese 
eccessive e invogliare ad andare, sarebbero il top. 
M30: i vecchi cartelloni per strada funzionano meglio, perche facebook o instagram se io volessi andare a 
vedere queste attivita dovrei mettere mi piace alla pagina di asi adoc e quindi dovrei andare io a cercarlo quindi 
non va bene. dovreste voi arrivare ai giovani e non i giovani a voi. sarebbe utile il telefono amico, pero non ce 
pubblicita su fb di questo. Danno.ch mettono il banchetto per prevenire droghe, uso preservativi e si fanno dei 
test divertenti da fare… quindi ci sta creare dei banchetti per prevenire la depressione e fare dei test. quindi 
non qualcosa che cercano i giovani ma qualcosa che arriva ai giovani. mettere il like alla pagina potrebbe 
risultare ad altre persone che poi pensano che io sia depresso per aver messo il like. quindi io farei cosi: per le 
persone che sentono di avere il bisogno di aiuto lo cercheranno via fb, instagram; mentre per le persone che 
non vogliono accettare di avere il problema possono essere stimolate attraverso l uso di cartelloni in strada o 
banchetti. 
F29: parlarne di piu. Cartelloni pubblicitari e se esistono associazioni sui social network, facebook. fare dei 
gruppi con altre persone della stessa patologia e parlarne. 
F28: un servizio a scuola anonimo che penso ci sia gia in diverse scuole, maggiore facilita di potere accedere alle 
casse malati pagando di piu e mettendo meno barriere. piu informazione. i social non li guarda con l idea per 
arricchirsi e cercare aiuto. quindi no ai social. i social sono piu facili ma non so se sono i piu efficaci. io apro il 20 
minuti e mi informo da li. 
F29: farle sentire coinvolte nella società. social network possono essere una bella ma anche brutta piattaforma 
(es. cyberbullismo), però sì senz’altro parlarne di più, anche in tele, e fare capire che non è nulla di cui 
vergognarsi. 
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